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Francia ‘98, Vega
in fuga dagli Usa
è al raduno del Cile
Il centrocampista MarceloVegaè
«fuggito» dagli Stati Uniti per
esserepresenteal radunodella
nazionale cilena (ct Nelson
Acosta), in vistadella Coppa del
mondo. Dopo lo sbarco
all’aeroporto di Santiago ha
raccontato che i dirigentidella
MetroStars volevano che
giocasse in campionato questo
fine settimana. Allora è partito
senza autorizzazione. «Sono
preoccupato -ha detto il
giocatore -perché potreiavere
problemi seri,ma lanazionale
viene prima di tutto».Vega,
ingaggiato a metà apriledalla
società Usa, ha disputato tre
partite con lanuova squadra.

Platini in cordata
per la Fifa
e contro Matarrase
Un MichelPlatini sicuro del fatto suo, fiducioso nel
votodell’Italia edella Franciae molto caustico nei
confronti del presidentedell’Uefa, Lennart
Johansson,e del suo vice Antonio Matarrese,parla
delle sue prospettive di elezione ai verticidel calcio
mondiale (Fifa). Il co-presidente del Cfo,
organizzatore di Francia ‘98, in un’intervista al
periodico France Football, ad unmesedallo
scrutinio dell’8giugno, in cui la cordata Blatter-
Platini sfideràquella guidata da Johanssonper la
successione alla presidenza di Joao Havelange,
sparaa zero contro gli avversari. Il programma?«
Dare accessoai calciatorialle istanze dirigenziali».

Campana a Veltroni
«Fermate gli stranieri
o il calcio muore»
Il presidente dell’Associazione italiana calciatori,
SergioCampana,ha inviato una lettera al
vicepresidentedel Consiglio, Walter Veltroni,nella
quale lamenta «una sempre piùmassiccia presenza
di giocatori provenienti da federazioni estere». Per
Campana «la situazione, con squadre che
schierano giocatori italiani in netta minoranza, è
penalizzanteper l’identità tecnicadel nostro
calcio, per gli interessi delle rappresentative
nazionali,per lo sviluppo dei settori giovanili.
Crediamoche sia assolutamente da respingere la
richiesta dellaLegadi aumentare il numero di
calciatori extracomunitari».

Ultrà in Palestina
«Il malessere
si sfoga col calcio»
Gravi tafferugli sono scoppiati a
Ramallah (Cisgiordania) tra la
polizia palestinesee gruppi di
tifosi dopo un incontro di calcio
e vari osservatori si chiedono se
l’inedito fenomeno non
rappresenti anche unsegnale di
malcontento popolare verso le
autoritàpalestinesi.Al culmine
degli scontri la polizia è dovuta
ricorrere alle armi da fuocoe
dieci dimostranti sono rimasti
feriti. Gli scontri sono iniziati
quandola polizia è intervenuta
per sedare allo stadio le
contestazioni dell’arbitraggio da
partedei tifosi della squadra
Silwadcontro la formazione del
campo profughi diAl-Amari.

Dopo il trionfo parigino in campionato ritrova Collina: sono incorreggibili. L’ultima giornata si gioca di sabato?

Moratti felice solo all’estero
«Qui sempre la stessa musica»

Torneo di solidarietà per le zone colpite

La Salerno del pallone
in bilico tra la festa
del ritorno in serie «A»
e la tragedia di tutti

MILANO. Tornano l’Inter con il tro-
feo, il campionato con i veleni, la Ju-
ventus con la sicurezza di chi ha già
vinto: domani penultimo atto, oggi
le premesse di altre polemiche con
Moratti che storce la bocca sull’arbi-
tro Collina, «uno che ci potevano ri-
sparmiare», con molte squadre che
pensano al futuro recriminando sul
passato, con un Agnelli II, Umberto,
che si fa portavoce unico e definitivo
dituttelebeghechehannocoinvolto
la «sua» Juve e i «suoi» uomini di ve-
trina, Moggi prima di tutti. E c’è an-
che un rischio campionato al sabato,
perl’ultimagiornata.

Mentre il Coni piange sul Totocal-
ciochenon«tira», la Juventuschiede
l’anticipo in vista del 20 maggio,
giorno della finale di Champions
League a Amsterdam, e la Lega fa sa-
pere che, «se la gara Atalanta-Juven-
tusavrà influenzasullaclassificaai fi-
ni dell’assegnazione del titolo di
Campioned’Italiaodellaretrocessio-
netuttelegaredicampionatodiSerie
A in programma domenica 17 mag-
gio saranno anticipate a sabato 16
maggio, con inizio alle ore 16,30». In
caso contrario, cioè qualora la gara
nonavessealcunainfluenza, l’antici-
po al sabato riguarderà il solo incon-
trotraineroazzurrieibianconeri.

Salomonica Lega, nelgiorno in cui
si doveva decidere sui diritti tv del
prossimo triennio e invece non si è
deciso nulla forese aspettando un ri-
lancio. Meno salomonico Massimo
Moratti, fattoaudacedalsuccessopa-
rigino e capace di tornare polemica-
mente sulla questione arbitrale. La
designazione di Pierluigi Collina per

Bari-Internonpiacealpresidentene-
razzurro: questa designazione, dice,
«si poteva evitare». Nessuna illusio-
ne, per Moratti, sulle possibilità del-
l’Inter di riagguantare la Juventus:
«La carica c’è tutta, macimancano le
giornate -hadettoMoratti, entrando
oggi nella sede della Lega per la riu-
nione del Consiglio - Sarebbe come
caricareunamacchinachehadavan-
ti 100 metri soltanto: devi fare subito
unagranfrenata».

Poi, prendendola un pò alla larga,
Moratti ha lanciato il sasso contro la
designazione di un arbitro sgraditis-
simoall’Inter (quantomenodai tem-
pi del gol annullato a Ganz in Inter-
Juve dello scorso anno): «Domenica
la squadra torna in pista in campio-
nato, caricatissima.Vedremo:dipen-
de anche da come verrà affrontata la
gara.Vedocheèaffrontatasempresu
uno schema costante: avremo Colli-
na come arbitro, e questa è una desi-
gnazione che ci dà prestigio perché
Collina è un arbitro importante, ma
sotto un certo aspetto non cambia
nienteperquellechesonostategiàin
precedenza le nostre idee sugli arbi-
tri». «Spero - ha aggiunto Moratti -
che la partita sarà regolarissima, per-
fetta, ma penso che si poteva evitare
questa designazione e farla più sem-
plice».

Morattipoiconfermalasuafiducia
a Simoni, e non si sbilancia su De la
Peña, il calciatore spagnolo che Ro-
naldo vorrebbe a fianco ma che è
chiesto anche dal Milan. Poi torna a
parlare di tv, ma è tutto rinviato al 27
maggio.Allora«sichiude»,diceFran-
co Carraro, «o c’è un accordo, o si

prenderà atto delle divergenze». Pra-
ticamente esaurita sui problemi di
principio (definizione dei diritti sog-
gettivi e collettivi, dirittodelle singo-
le società a vendere le loro partite in
pay-per-view), la trattativa verte in
sostanza sui soldi. Le società medio-
piccole, per accettare la rivoluzione
calcio-televisiva voluta dalle grandi,
chiedono vantaggi garantiti: magari
una quota più alta di quel 18% sui ri-
cavi televisivi che, come allo stadio,
spetterebbeallasocietàchegiocafuo-
ricasa.Oppureunadiversaripartizio-
nedeiricavisullavenditadeidiritti in
chiarocheresteràdicompetenzadel-
laLaga.

Capitolo Juve: dal silenzio stampa
esceUmbertoAgnelliperfare«ilpun-
to» dal Comunale: «Sono venuto a
direaigiocatori che loscudettononè
ancora vinto e che si preparino a
un’Inter che farà sei punti nelle ulti-
medue partite», esordisce. «Sevince-
remo, non lo sentirò come uno scu-
detto avvelenato. Ho anche rivolto
un riconoscimento personale alla
squadraeatuttoilgruppodirigenzia-
le, un vero team, che resterà sino al
2002, mentre Lippi rimane certa-
mente un’altra stagione, ma speria-
momoltodipiù».

Conferma anche per Alessandro
DelPiero:«Ècontentodirimanere, lo
siamo anche noi. Il prolungamento
del contratto non è ancora definito,
ma ci siamo vicini. Di sicuro la cifra
non corrisponderà a un pezzo di pa-
ne, d’altronde non sarebbe giusto.
Ma speriamo che non sia nemmeno
troppo esagerata, lo vogliamo con
noiparecchianni».
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SALERNO. La festa si farà e non solo
perché la vita, banalmente, conti-
nua.Cinquant’annietrentaduegior-
nate era durato l’inseguimento della
Salernitana alla Serie A, chi avrebbe
potuto immaginare che festa e trage-
dia, striscioni granada e cortei fune-
bri si incrociassero crudelmente sot-
to il soledimaggio?Einveceèandata
così, virtualmente promossa dopo il
pareggiodiGenova, lasquadradiDe-
lioRossihabisognodiunpuntosolo,
che chiederà domani al Venezia, sor-
passato nella gara d’andata. La festa
che sembrava solo rimandata di 7
giornièperòoffuscatadaldramma.

Il sindaco di Salerno, il pidiessino
DeLuca,chehastrappatoaBassolino
non solo la serie A ma anche il titolo
diprimocittadinopiùvotatod’Italia,
ha chiesto al presidente Aliberti, su-
bitodopol’alluvionechehasconvol-
to la provincia,didevolvere l’incasso
di Salernitana-Venezia alle popola-
zioni dell’Agro sarnese. La Salernita-
na invece,chegiàusòquestaformula
a favore della gente dell’Umbria, ha
scelto una via diversa per dimostrare
lasuasolidarietà:organizzeràallosta-
dio Arechi, il 21 maggio, un torneo
quadrangolare tra i granada neo pro-
mossi, la Nocerina, la Cavese e la Bat-
tipagliese.Un’iniziativa«storica»an-
che dal punto di vista «ambientale»:
queste squadre non si incontravano
in amichevole da più di un lustro, a
testimonianza diunarivalità fortissi-
ma tra le tifoserie, una rivalità sfocia-
taspessonellaviolenza.

La festa, quindi. Stridente, certo,
quasi assurda. Il giorno dopo la frana
sonostativenduti incinqueoretuttii

bigliettiperSalernitana-Venezia: sta-
dioesauritonaturalmente.Persinola
televisione araba racconterà la gioia
di Breda e compagni. Ma come chie-
dere ad una città che ha aspettato
mezzo secolo la serie A, lo sberleffo al
Napoli,di faresplodereilsuoentusia-
smo solo all’interno dello stadio, di
evitare caroselli e schiamazzi nei
quartieriimbandieratidaunmese?

La Salernitana ci prova, i tifosi pu-
re, almeno a ragionare. Intanto da
Mercatello a Mariconda, al Torrione,
in tutti i rioni doveeranogià state or-
ganizzate le feste si sono aperti dei
centri raccolta di fondi. Tutti idanari
del tifo andranno agli alluvionati, le
iniziative di solidarietànasconoade-
cine: mille lire per ogni istant-book
della promozione (edito dalla roma-
na Dsb, sarà distribuito già la prossi-
ma settimana dalle Poste di Salerno)
andranno in beneficenza, tifo e co-
scienzasonoaposto.

Duecentomila abitanti, una ster-
minata provincia, da Vietri al Cilen-
to, con un bacino ideale di un milio-
ne di tifosi, Salerno ha i numeri per il
grande calcio. Eppure bisogna anda-
re indietro sino al 1948 per ricordare
lasuasquadradicalcio inserieA.Era-
no i tempidelVianema,la formuladi
Gipo Viani, secondo i puristi precur-
sore della formula difensivistica mo-
derna.Nessunodaquestepartihapiù
dimenticato le sfideconil grandeTo-
rino, iprimisorrisidiunacittàancora
feritadallaguerra.Perquestodomani
la felicità sarà grande, contro la logi-
ca,nonostantetutto.

Francesca De LuciaIl presidente dell’Inter Massimo Moratti L.Bruno/Ap

AGENZIA REGIONALE PREVENZIONE E AMBIENTE
ESTRATTO DI AVVISO DI GARA

L’ARPA con sede in Ravenna, Via Alberoni n. 17 indice, ai sensi
del D. Lgs. 358/92 la sottoelencata gara con procedura ristret-
ta-accelerata;
«Fornitura di reagenti di laboratorio per l’esecuzione di analisi
microbiologiche laboratori delle sezioni provinciali ARPA per un
importo annuo presunto di L. 750.000.000.
Durata del contratto:
- un anno, prorogabile di anno in anno fino ad un massimo di
anni 3.
La aggiudicazione avverrà:
- ai sensi dell’art. 16 lett. b) del D. Lgs 358/92. La domanda di
partecipazione, redatta in lingua italiana, su carta legale, dovrà
per venire entro le ore 12.00 del giorno 28 maggio 1998
all’ARPA Sezione Provinciale di Ravenna - Via Alberoni n. 17 -
48100 Ravenna.
Il testo integrale del bando di gara è stato inviato in data 28 apri-
le 1998 per la pubblicazione sulle Gazzette Uf ficiali della
Repubblica Italiana e delle Comunità Europee.
Per eventuali informazioni rivolgersi all’ARPA Sezione Provinciale
di Ravenna - Via Alberoni n. 17 - 48100 Ravenna. Tel.
0544/210614 - Fax 0544/210650.
La richiesta di invito non vincola l’Amministrazione.

Il responsabile del procedimento: Dott. Giorgio De Crignis

IL RICORDO

«Figurine dei mondiali?
Emozioni incancellabili
Parola di chi li ha vinti»

FRANCESCO GRAZIANI

I MONDIALI,chericordi...nel ‘66
ero soltanto un ragazzo e mi ri-
vedo davanti alla televisione

mentre andava in onda la finale, In-
ghilterra-Germania. Dodici anni
dopo, nel ‘78, quando feci parte
della prima spedizione azzurra, in
Argentina, quell’immagine mi ven-
ne in mente molte volte. Pensavo:
«Ero un ragazzo, uno come tanti,
davantialla tv.Adessosonoqui,con
la maglia azzurra addosso». È la più
grande ambizione per un ragazzo,
lo so bene. Penso che tutti sarebbe-
ro disposti a qualsiasi sacrificio an-
che solo perpartecipare, per gioca-
re una partita. È un sogno. Io quel
sogno l’ho vissuto. Sono sceso in
campocon lamagliaazzurra,glioc-
chi di tutto il mondo addosso, l’Ita-
lia, in blocco, che faceva il tifo per
me,pernoi...Sihaunbeldire,«ère-
torica...»: credetemi, quando di-
sputi un mondiale, quando rappre-
senti il tuo paese, quando senti suo-
nare l’inno di Mameli, beh, è un’e-
mozione particolare. Si fa fatica a
descrive quello che provi, quando
sei schierato in campo e suona l’in-
nodeltuopaese...

E pensare, poi che quella volta,
nel 78’, non rimasi neanche troppo
soddisfatto,vistochearrrivai lìconil
titolo di capocannoniere, ma non
giocai tutte le partite. D’Altronde,
esplosero le stelle diRossi e Cabrini,
il ct scelsequelli cheeranopiù infor-
ma.Ègiustocosì, solo inquestomo-

dosivince.
Accaddequesto,nel82’. Ioc’ero.

Per la seconda volta partecipavo ad
una spedizione mondiale. L’emo-
zionedipartecipareerasempre for-
te. Ma quella volta ce ne fu una an-
cora più grande: vincemmo. Cam-
pioni del mondo. Si può spiegare a
parole? Mi ricordo la vigilia della fi-
nale, con laGermania, ricordo la fe-
licità, le lacrime di gioia, ricordo i
miei compagni di squadra. Tutti
amici: Conti, Antognoni, Tardelli...
tutti quanti. Sapete quale fu la carta
vincente? Bearzot. Sì, proprio lui, la
sua capacità di creare il gruppo, un
unico blocco. Eravamo tutti amici,
non c’erano divisioni, non c’eraRo-
ma o Juve..., inimicizie, invidie... la
seragiocavamoacarte insieme.Chi
giocava e chi no, tutti uniti per uno
scopo. Vincemmo. Campioni del
mondo. Quale ragazzo non sogna
di essere un campione? Noi incar-
navamo quel sogno. Tornammo
sull’aereo del presidente Pertini, e
anche questo fa parte della storia,
delle emozioni, di ricordi indimen-
ticabili, incancellabili.

Le figurine dell’album Messico
’70, sono per me tutto questo: la
speranza di un ragazzo, un giovane
calciatore che cresce, la gioia del
trionfo. I nomi di quell’anno appar-
tengono alla storia, Riva, Becken-
bauer, Pelè... E ora, si riparte: tra un
mese prende il via Francia ‘98. Per-
mettete?Forzaazzurri!

AMBIENTE
LAVORO

CULTURA

PER L’EUROPA SOCIALE

ore 14.30
Roma, 9 maggio

Solidarietà per i cittadini campani

MANIFESTAZIONE
NAZIONALE UNITARIA


